RASSEGNA POLITICA 


Gli affari d' Egitto non impediseono 
all'opinione pubblica ‘inglese di te- 
ner dietro anche ad altre questioni, 
che toccano troppò da vicino gl'in- 
teressi britannici per poter essere mes- 
se in dispatte. Così, dopochè un tele- 
gramma ebbe annunziato che i russi, 
pacificate le vicinanze di Merv, si ac- 
cingevano ad estendere ad altre tribù 
più lontane la loro opera. di pacifica» 
zione la stampa di Londra portò im- 
mediatamente la sua attenzione verso 
gli affari dell’ Asia, non a torto con- 
siderati come un pomo, di discordia 
fatura tra l'Inghilterra e Ja Russia. 

Il Times non vuole esagerare |' im- 
portanza, nè le conseguenze dei pro- 
gressi della Russia. in Asia, Esso è 
persuaso che il governo di Pietrobur- 
go finirà col trovare. nelle disastrose 
condizioni delle sue finanze: un freno 
abbastanza posente alle sue cupidigie 
di nuovi acquisti; e osserva a. tale 
proposito che la Russia, per darsi Ja 
meschina, soddisfazione. di «estendersi 
nell’ Asia centrale, ha aumentato il 
suo debito di molte e molte centina- 
ia di milioni, senza cavarne nessun 
profitto sia politico, sia economico. Pel 
giornale della City è questa la mi- 
gliore garanzia che le imprese della 
Russia in Asia non presentano adesso 
e non presenteranno per molto tempo 
ancora, nessun motivo di allarme, 

Il, Globe invece non si sente troppo 
rassicurato, e cita il fatto dello sceicco 
Obeidullah, capo dei kurdi ribelli alla 
Turchia, imprigionato a  Costantino- 
poli, e fugrito poi, grazie alla prote- 
zione e all'oro russo, (ll Globe pensa 
che. tormentando e spogliando i cri- 
stiani dell'Armenia turca, Obeidullab 
può rendere nn segnalato servizio alla 
Russia, perchè le offre, per. interve- 
nire a favore dei cristiani d' Armenia, 
gli stessi pretesti che valsero un tem- 
po l'intervento dei russi a favore dei 
cristiani di Bulgaria. Tatto conside- 
rato, il giornale inglese è di parere 
che senza una costante 6 severa vi- 
gilanza dell’ Europa, la Russia po- 
trebbe prepararci da quella parte 
qualche sgradita sorpresa, 


Stampa cattiva 


È uscito testò un libro, d'un certo 
siguor Giorio, con delle pretese rive- 
lazioni, 11 cui scopo è dì togliere au- 
torità e di rendere odiosa 1° Istituzio- 
ne'che è destinata ad assicurare la 


vita e gli averi delle persone contro 
chi vorrebbe abolire le distinzioni fra 
mio e tuo. 

Si capisce che ci sia della gente 
che saluterebbe con gioia l' abolizione 
delle guardie di P. S. dei carabinieri 


e d'ogni altro corpo destinato a im- | 


pedire le loro gesta; ma questa gente 
non sono i galantuomini. 

Ma non si capisce che vi siano dei 
giornali che si mettono a denigra- 
re una istituzione creata a difesa 
dei- galantuomini, a far osservare la 
legge; dei giornali che, alimentando 
il pregiudizio, tristo retaggio dei lun- 


ghi secoli di servitù, contro la poli- | | 
mostruosità inaudite, ma di 
l'e' è la determinazione di 


zia, raccattano accuse e calunnie con- 
tro di essa, senza altro scopo che di 
renderla odiosa. 


Eppure molti giornali si sono get- | 
le. pretese rivelazioni del | 


tati sopra 
detto signor Giorio, come sopra un 


appetitoso intingolo, e ne vanno vers 
sando ai Joro lettori delle larghe po- 
zioni, quelle. in cui lo scandaio appare 
magiore, la calunnia più atroce. 

Sono, è sen codesti i giornali della 
peggior specie, ma talvolta purtroppo 
anche i più diffusi; poichè lo saio 
di cui vivono, le passioni che essi san- 
no jstillare,, creano loro. larghissima 
sfera nelle classi che, par essere più 
ignoranti, avrebbero maggior bisogno 
di sana educazione, e nelle quali l'o- 

era di demolizione morale e sociale 
più efficace e più disastrosa. 

Chi è questo signor. Giorio, che si 
piglia a testo per denigrare ia polizia 
italiana? Ce lo ha detto il Corriere 
della Sera: 


< Il sig. Giorio è un giovane che, 
durante qualche tempo, scrisse io un 
giornale clericale ‘della nostra città. 
Perduto quel lavoro, domandò di en- 
trare nella questura di Milano, e vi 
fu ammesso in qualità d’alunno. Dopo 
pochi mesi però, il Ministero, per ra- 
gioni che ignoriamo, lo traslocò ad 
Udine; ma dopo un breve soggiorno 
in quella città, lasciò il servizio, non 
sappiamo ‘se spontaneamerita, o per 
volontà de' suoi superiori. » 


A sentire costui la questura del re- 
gno parrebbe un covo di banditi, che 
usano sevizie e incerudeliscono con ne- 
roniana raffinatezza pel piacere del 
male, Si feriscono i prigionieri pel 
piacere di vedere spruzzare il sangue, 
è poi si denunziano come rei di se- 
dizione, quasi che lè ferite fossero state 
inferte da questurini. nell'atto di le- 
gittima difesa ! 

Noo si può imaginare che in una 
istituzione, la quale devéè venire a con- 
tatto con la parte peggiore della So- 
ciétà, in una istituzione che conta uo 
personale numerosissimo e mal pa- 
gato, non cì sieno insieme ai buoni 
impiegati anche i cattivi. 

Anzi non sarà possibile averne di 
buonissimi finchè i cittadini non ve- 
dranno nel questurino il difensore del 
galantuomo, ed esso non potrà con- 
tare sulla simpatia e sulla coopera- 
zione di tutti i galantuomini. 

Anche in America i policemen com- 
mettono atti bratali ed arbitrarii, nè 
certo si può credere che la polizia in- 
glese sia esente di peccato, poichè 
alla fine sono tutti uomini. Ma certo 


e in America e in Ingbilterra sono | 
migliori che qui, poichè nella polizia 


il popolo rispetta il rappresentante 
della legge e nessun giornale oserebbo 
insultare i policemen, come fra noi 
imponemente si insultano gli agenti 
della questura. 


mirasse a reprimere i disordini e gli 
abusi, se ogni volta che ha un fatto 


determinato, preciso, nel quale un a- | 


gente della questura abbia mancato al 


suo dovere, deve reclamare perchè | 
esso sia punito, si guarda per contro | 
| dal 
| fondamento, racconti che possono es- 

sere parto della imaginazione, o l'e- | 
spressione di livori e di vendette pri- | 


raccogliere voci che non haono 


vate; racconti che non colpiscono le 
persons, ma l' Istituzione. 

Il libro del signor Giorio è un ro- 
manzo alla Montepin; vi si narrano 
nessuna 


luogo, che valga a darle almeno un 
qualche aspetto di credibilità, che pos- 
sa porgere il filo per sapere il vero. 
Sono racconti generici che banno per 


tempo e di | 


eroi degli.x,. per teatro un:Juogo di 
questo mondo, 

Si è annunciato che il Ministro del- 
l' iaterno vuol procedere contro l'au- 
tore del libro; speriamo che sia vero, 
per quanto gli possa parere ripugnan- 
te confuttare calunnie così assurde, 
che. pure trovano credenza in quelle 
classi dove più ancora va mantenuto 
integro il prestigio della Questura: 

questa ripugnanza che, ragione- 
volmente osserva l' Opinione, bisogna 
vincere di fronte. alla quotidiana. de- 
nigrazione degli uomini; buoni, delle 
Istituzioni che ci reggono, di ogni.cosa. 
Tutti i partiti anarchici (e la. Francia, 
grande maestra di anarchia, ce lo at- 
testa), hanno cominciato col seminare 
calunvie ‘@ odii contro la polizia; € 
in tutte le sommosse popolari e nelle 
rivoluzioni i castodi dell’ ordine pub- 
blico cadono vittime incompiante e 
incomprese del dovere e dell’ ordine. 
Si puniscano severamente se fuor- 
viano; ma non si lascino insozzare 
senza ragione, noa sì permetta che, 
intorno, alla loro divisa onorata, il 
popolo ignaro e che sugge a centel- 
lini il veleno dai pessimi giornali, 
tessa una leggenda di obbrobrio e di 
infamie. Se l’ opuscolo di cui, si parla, 
nou avesse avuto eco, preferiremmo 
anche noi il silenzio; ma. poichè i 
giornali radicali lo diffondono da per 
tutto, il silenzio sarebbe un atto di 
debolezza, che diverrebbe. persino di 
complicità. 

questa una letteratura che pute, 
e che genera la putredine. E nessuno 
risponde per disdegno e per amore 
del quieto vivere, Chi attacca villana- 
mente uomini e istituzioni rispetta- 
bili, è pronto ad ogni pericolo, di 
consueto è senza famiglia, senza nulla; 
nono ha da perdere proprio nulla. Per 
contro la gente dabbene ha mille uf- 
fici e mille impicci, e non. vuole: pi- 
Rliarsi, fastidi. per soprammercato. Per 
fortuna, di tratto in tratto i cattivi si 
assalgono a vicenda con quella im- 
placabile antropofagia che li contràs- 
sezna; ma i buoni uomini e i buoni 
giornali vanno perdendo ogni dì più 
la loro efficacia; e la perderanno in- 
teramente se non sentono l' obbligo, 


| la missione dì combattere nella stam- 


pa come ia nu campo di battaglia. 


BLUE BOOK 


Nell'articolo « I fasti dell'on. Man- 


| Cini » parlammo ieri di questo Blue 


Book, di questo volume terribile che 


segna la più eloquente condanna della | 
| nostra politica estera e di 
Ma una stampa che si Dod ada che | 


disgrariatamente il mestolo nelle mani. 
Analizziamolo, se non vi dispiace, per- 
chè è molto interessante e soprattutto 
molto significativo. 


Documento N. 24. — A tempo della | 
Conferenza di Costantinopoli sugli af- | 


fari d' Egitto la Porta mandò alle po- 


| tenze noa circolare, nella quale di- 
chiarò che essa avrebbe fatto mostra | 


di ignorare l' esistenza della Confe- 
renza stessa. — Il Mancini s’'imma- 
ginò che quella comunicazione fosse 
fatta a ]ui solo, e pensò d'indirizzare 
una nota alle potenze, proponendo di 
mandare a monte la Conferenza. — Sir 
Augusto Paget ambasciatore inglese 
dovè fargli capire che quella era una 
lettera circolare, e che, del resto, una 
tal proposta sarebbe riuscita a tutto 
vantaggio della Tarchia, che appunto 
voleva impedire la Conferenza. — E 


chi ne ha | 


Sa le potenze non si curarono di 
quella comunicazione 14 

Documento N.'44. — Matcioi.ia un 
colloquio con Paget, si oppone all' a- 
zione isolata dell'Inghilterra in Egit- 
to; — mantiene il principio che il 
Canale di Suez non dev'essere ab- 
bandonato alla solo Inghilterra, ma 


dev' essere protetto da ‘tutte | po= ‘i 


tenze rappresentate nella Con 


— dice che'l'Italia è lo Stato che ha 


maggiore Interesse al Canale dopo l'In- 
ghilterra; — domanda chel controllo 
anglo-francese sìa ripristinato in E- 
gitto e che l' Europa vi partecipi. 


b 


È: 


Tutto questo programma politico, — 


come si sa — fallì completamente, 
mento N. 99. — Qaesto docu- 
mento contiene il discorso fatto dal 
Mancini in Senato sulla questione e- 
giziana. In esso è detto che la Con- 
fereaza « avrebbe assicurato la solu- 
zione di ogni questione in Egitto, e- 
scladendo la preponderanza di qual- 
Siasi potenza, » — Ed anche in que- 
sto il Mancini s' ingannò grossamente. 

Documento N. 228. — Pagetsi lagna 
del ritardo dei Governo italiano a con- 
sentire al progetto di Nota’ redatto 
dalla Conferenza perchè la Turchia 
intervenga in Egitto. Mancini replica 
che l' Italia è iu negoziato al rigoar- 
do con la Germania e |' Austria. 

Risulta dagli altri documenti, a quel- 
la data, che l'Austria aveva consen- 
tito; ma Mancini, alla data del 14, 
aspettava tuttora di conoscere |" opî- 
nione di Bismarck che era a Varzia! 

Documento N. 290. — Mancini, in 
occasione del bombardamento d'Ales- 
sandria, esprime a Paget la fiducia 
che 1° Inghilterra dopo quei. bombar- 
damento, non farà altro. — Sappiamo 
oramai come il Mancini fosse chiaro- 
veggiente |! 

Documenti N. 415 al 507. — L'In- 
ghilterra invita l'Itatia ad un inter- 
vento armato in Egitto. L'Austria è 
la Germania si mostrano favorevoli al 
progetto. Mancini rifuta. — Ma! come 
gli dice Paget, non avete voi detto 
che l'Italia è, dopo l'Inghilterra, la 
potenza più interessata in Egitto? 

Il vostro rifilato è illogico. — Man- 
cini rifluta di-rispondere. 

Documento N. 515. — Mancini pro- 
pone un servizio di polizia interna- 
zionale nel canale. — Ma anche que- 
rta proposta finisce in nulla come le 
precedenti. 

Da questa rapida analisi risulta che 
l'Italia, in tutto l' affare egiziano, non 
riuscì che a farsi canzonare, giacchè 
l'Inghilterra face a modo suo, 6 l'I- 
talia dovè rassegoarsi a dichiararsi 
contenta. Mentre Austria e Germania 
si tennero d'accordo con l' Ighilterra, 
l'Italia — non riuscendo a fare niente 
di meglio — seguì la politica fran- 
case, che fruttò alle due nazioni nien- 
te altro che delusioni. 

La Rassegna osserva a questo. pro- 
posito : 

« In quella grande tragi-commedia 


| — è forse il tratto più doloroso — la 


Germania apparisce di avere spiota- 
tamedte abusato della vanità dell'on, 
Manciaoi. Bismarck lo adopera in ogni 
circostanza, nella qual e ha bisoguo di 
fare nella Conferenza qualche propo- 
sta che sembri tutelare gli interessi 
del Lesseps o dei controllori, per aiu- 
tare Freycinaet a mantenersi al potere, 
per facilitare insomma il placido. tra- 
monto della pre ponderanza francese 
in Egitto. Mancini e Corti precipitano 
immancabilmente sopra ogni occasione 
che è loro offerta di una iniziativa 0 


chi- 
di 
j perfin desi- 
guati, — 0 nella elaborazione di re- 
golamenti per la polizia del Canale.» 
E dopo tutto questo domandiamo noi 
che bella figura ci ha fatto l'on. Man- 
cini. All'apertura della Camera fioc- 
cheranpo Si rroguzioni e interpellan- 
ze; pagheremmoa indovinare che cosa 
potrà rispondere il ministro degli este- 
ri. Il Blue Book è lì che parla: l'on: 
Mancini dovrebbe. preferire. di stare 
zitto e.... andarsene. 


2. PATTO GRAVEA ROMA 


Leggiamo nella Capitale : 


Di Nel primo battaglione del quinto 
(reggimento, di quartiere lassù jin Santa 
Maria Maggiore, si trovavano due sol= 
dati siciliani: un certo Maiorana di 
Palermo ed un certo Corrente di Mi- 
silmeri.... 

Forse tutti credono che ii. Maiorana 
(_- ed il Corrente, appunto ‘perchè della 
{medesima isola, fossero andati d'ac- 


[i cordo come due fratelli. 
1-08 Invece avveniva tutt’ altro! 
i <A Si odiavano cordialmente, 


Diremo meglio: il Corrente, che i | 


{superiori sono concordi a.dipingere 
per un. pessimo soggetto, amava co- 

(| meil famo negli occhi il Maiorana, 
1 il quale, sempre a detta dei superiori, 
(era un bravo ragazzo ed un eccellen- 
{_‘— tissimo soldato. 

SR Perchè quest’ odio? 

' Sono i misteri del cuore umano. 

Ma il Corrente era andato molto a- 
vauti nel suo odio: da quanto pare, 
aveva, deciso di disfarsi addirittura 
del Maiorana. 
" Ed ecco in quale modo lo fece. 
; Giorni sono il Corrente ed il Maio+ 
rana, sotto gli ordini di un caporale 
si trovavano tutti @ due di guardia 
alla polveriera del Portonaccio; che 
trovasi, comé è noto, a pochi chilome- 
tri di Santa Maria Maggiore. 

Era di. notte. Il Corrente trovavasi 
e în fazione a qualche distanza dal cor- 
Ss po di guardia, Doveva succedergli nel 
N° turno il Maiorana, Nel momeato sta- 
(US Dilito, il Maiorana chiama il caporale 
E e gli dice: 

È — Ehi! è ora di cambiar }a fazione, 
Il caporale, che dormiva profonda- 


NOVELLE SICILIANE 


DI 
ARISTIDE PASSEGA 
ec dee 


fi Bione 


Arete costretta al letto da ardente feb- 
bre che l'aveva colta come conseguen- 
za delle previsioni sinistre e della in- 
quietudine in lei svegliatesi all'an- 
munzio della tragica fine di Eraclide, 
benchè il marito non le avesse per 
si avco nulla palesato. Egli camminava 
a lenti passi lungo un porticato che 
comunicava coll' atrio. Piuttosto che 
porticato, il luogo in cui si trovava 
Dione avrebbe potato chiamarsi un e- 
È legante tettoia, poichè mentre un mu- 
ro la divideva dal corpo della casa, 
un altro dall'atrio, agli altr: due lati, 
cicè dalla parte del giardino e da quella 
della pubblica via, era sostenuta da 
colonne che dal suolo alto a pena dune 
0 tre piedi dal marciapiede esterno si 
innalzavano svelte e semplici di stile 
fino al soffitto: da cui però cadeva in 
ampie pieghe un tendone raccolto da 
riechi cordoni attorno alle colonne, 
destinato a riparare l'ambiente dai 

. raggi solari. 
Dione aveva la testa china sul petto 
e dietro il dorso intrecciate le mani 
bianche come le muscolose braccia che 


mente, si. scuote, apre un occhio. e. | 
borbotta : 
so APPENDICE 


|. Arete, il modo con cui i 


andò, Pc i 

«Il Corrente, appenalo vide, si mise 

in posizione di punt e gridò: 

"chi va lat LefaigMa i taIu 
— Ma sono 10; rispose ridendo il 

Maiorana. Non mi conosci? 


— Chi va là,dico! uriò il Corrente. 


L'altro stava per rispondere una se- 
conda volta, 
bile esplos ed il Maiorana, brutai- 
mente colpito alla gola rimaneva al- 
l' istante cadavere. 

Questo il fatto nella sua straziante 
semplicità. 

Il Corrente ed il caporale furono su- 
bito (posti agli arresti di rigore. Inu- 
tile aggiungere che il Corrente dice, 
a suna giustificazione, che non conobbe 
il Maiorana, e ché; sparando, non fe- 
ce altro: che ubbidire alla consegna. 

L'autorità ‘giudiziaria militare dirà 
a suo tempo in quale modo siauo real- 
mente avvenute le cose. 


——————-r_———_—° 
L'elezione dell’ on. Maurogonato 


La Gazzetta d' Italia apprende da 
fonte sicura che l'on. Maurogonato, il 
quale si ritiene caduto nelle elezioni 
pel 1*'collegio dî Venezia, pud invece 
considerarsi come eletto, poichè Ja 
Camera non potrà non attribuirgli un 
considerevole numero: di voti ché gli 
vengono arbitrariamente contestati per 
futili ragioni, come &d esempio questa 
che ‘su ‘molte ‘sctiede il nome del can- 
didato era scritto non per disteso ma 
abbreviato così: Z. P. Maurogonato. 

L'on. Varè, informato del fatto, con 
quella lealtà e franchezza che tutti în 
lui riconoscono, ha dichiarato che, 
stando così ‘le cose, l'on. Maurogona- 
to sarà certamente proclamato depu- 
tato. 


—r——_——— 
Notizie Italiane 


ROMA 12. — Oggi si tenne consi- 
glio di ministri in casa dell'on, De- 
pretis. Mancava l'on, Mancini malato. 
Vi si trattò della nomina dei nuovi 
senatori. Pare che si oltrepasserà la 
trentina. 


_——r———_—"—°’TT°’ — 


le corta maniche della tunica lascia- 
vano scoperte, I suoì pensieri erano 
profondamente tristi. Non che egli im- 
maginasse il crudele destino che lo 
attendeva, ma lo stato inquietante di 
Siracusani 


| avevano accolta la notizia della morte 
| di Eraclide, il prevedere che quel san- 


Dione aveva lasciato da pochi istanti | 


gue non avrebbe risparmiato, come egli 
aveva creduto, altre-ucerbe lotte io- 
testine.; fors'anco un.tardo pentimento 
del. partito cui s' era abbandonato per- 
chè lo aveva creduto necessario, e che 
pure ora non gli lasciava la coscienza 


| serena come per lo innanzi; tuttociò 


immergeva l'animo suo in. preoccu- 
pazioni la cui gravità era ben giu- 
stificata dalla gravità dei casì. 

Egli stava per ritornare alle stanze 
di Arete, quando udì un grido acuto 
che pareva partisse dall'atrio. Alzò 
Ja portiera e vedendo uno dei servi 
che, gettato a terra, si dibatteva con- 
tro due sconosciuti, i quali tentavano 
legargli le membra per impedirne o- 
gni resistenza, fece per correre in suo 
aiuto, ma in quell'istante si vide as- 
salito da quattro persone che lo fe- 
cero indietreggiare nol porticato. Men- 
tre gli uni tentavano tenergli le mani, 
gli altri miravano a striogerio alla 
gola. L'impresa però non era sì fa- 
cile. Dioné voleva vendere cara la 
vita e si difendeva disperatamente. 
Colla forza erculea di cui era dotato, 
ora gettava a terra uno degli assali- 


uando si udì una terri- | 


Messaggero 
vissimo ‘fatto. 
o. del meu 


Led 

d altri cu- 

discorsi. Si 
Ma 


polani. 
nta 
Ier l'altra notte, al forte 
, uma sentinella am- 
mazzò con una fucilata un’altra sen- 
tinella che era andata a rilevarè la 
prima senza essere accumpagnato dal 
come: è: prescritro dai regò- 
lamenti. Taoto l’acciso come l’uccisorè 
erano siciliani, ada 
GENOVA — Il Movimentò aanuozia 
che un serio e scandaloso processo è 
alle viste, 


Si vocifera che siano ‘stati denùn:" 


ciati all'autorità gindiziaria due av- 
vocati del fòro genovese, un delegato 
di P. S. assai noto nella città, è due 
agenti di Questura per atti di corru- 
zione in un processo, 

Altre voci dicono ‘invece che sia ni 
solo, l'avvocato, denunciato all’'anto- 
rità giudiziaria. 

FIRENZE — Togliamo dallà Nazione 
l'offerta, raccolta dal Sindaco di Firen- 
ze per gl’ inondati del .veneto e ver- 
sata al tesoriere comunale. 

Dalla 1* Società Ungherese di Assi- 

curazioo: Gen, di Budapest. . L. 1000 

Comm. Enrico di Levay Dirét- 

tore Generale della Società « 100 

Cav. Guglielmo Ormody Diret- 

tore della suddetta Società <..,40 

Dalla Direz. ed impiegati del- 

lr We Gen. di detta. Società 

ìn Firenze <; 057 
Totale L. 1197 

— Il Consiglio superiore della Banca 
Nazionale del regno d'Italia, radunato 
in Firenze ha prescelto a proprio pre- 
sidente ‘11 conte Belinzaghi, sindaco di 
Milano. 

LUGO — Annunziammo che;un tale 
di cui si rinvenne il cadavere in. un 
fossato a Fontana Elice (Lugo) fosse 
stato ucciso da suo. figlio. 

Questi confessò il reato e disse di 
averlo fatto a colpi di zappa sul capo 
per derubare la povera vittima di 

ire che esso sapeva come l' infelice 
possedesse. 

MODENA 13 — eri sera alla. sta- 
zione ferroviaria di Sassuolo, in. pros» 


e eee 


tori, ora distaccava dalla gola la ma- 
no assassina che gli impediva di chia- 
mare la sua gente al soccotso, Ed in- 
tanto si era coperte le spalle al muro, 

— Ab! perchè non hai voluto armi, 
o Calippo ! esclamò .uno di. qnei ri- 
baldi, che più volte aveva invano ten- 
tato di afferrare le gambe dell'assa- 
lito .per farlo cadere. 

— Ecco. un arma, disse. una voce 
femminile. 

E gli assassini voltandosi videro 
tra le colonne che guardavano la stra- 
da un roseo braccio che porgeva.un 
pugnale per la punta. 

— Questo è un dono di Nisea, ag- 
giunse la voce, 

Calippo emise un urlo. di gioia fe- 
roce, afferrò l' arma e, mentre gli al- 
tri stringevano le braccia e le gambe 
di Dione, egli lo colpì a. più riprese 
al petto ed alla strozza. 


Così finì di vivere l' illustre Dione 
l'anno 354 a. c. 

Arete non tardò a seguirne il fe- 
roce destino. Cacciata da Siracusa, Ca- 
lippo messosi d'accordo con un Iceta, 
sotto pretesto di mandarla al Pelopo- 
neso, la fece sommergere in mare. 


Il momentaneo indebolimento dei 
partiti cagionato dalla morte dei capi, 
produsse colle accanite rappresaglie 
individuali una suddivisione di essi 
in varie fazioni !e cui Jotte, mentre 
snervarono la voloatà dei buoni, get- 


Siutca 


dà notizia dl'ia Gra: * 


| 
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TUNISI — Un siciliano, attaccata 
lite con un soldato tunisino incorpo- 


‘ancese, perchè 


si arene in lie, 10 di 
, BU a vevag su . la moglie, lo di- 
MARA dipoi rifagiavasi nel Conso- 
lato italiano, deposi 


» depositandovi ]' arme. 
L'autorità francese cércòd di arrestare 


Il reggente il Consolato, 
sig. Raybaudi, lo fece subito imbar- 


care sul postale in partenza per Pa- 
lermo. AR : 

INGHILTERRA — Fu arrestato a 
Dublino il sedicente Corigan falegna- 
me, . to a cinque anni di. 
lavori fo 


sassinare il giudice Lawson. 
Sì pretende. che sia uno 
sassini di Cavendish.e Burke. 


SVIZZERA —.Il' Governo federalò 


elvetico nominò il signor Pioda, figlio” 
del defanto ministro svizzero, ‘a peg 
gere la Legazione in qualità d'in 
ricato d'affari a Roma. ci 
TRIESTE — L'Oberdank è stato tra- 
Sferito ìn vettura pubblica dallée car- 
ceri della caserma alle carceri criminali. 


Uronaca e fatti. diversi 
i i . ; 


Deliberazioni della Giunota 
Municipale - Seduta 4 Novembre: 

Autorizzava il rimborso di quanto 
è dovuto ‘all'Esattore Comunalé per 
quote di sovrimposta comunale resti- 
tuite a contribuenti in seguito a de- 
creti di ‘sgravio, 

Accoglieva due domande per can- 
cellazione ‘dal Ruolo della Tassa di 
Famiglia, per ragione di domicilio. 

Autorizzava la spesa necessaria per 
consolidare la’ partita ‘carreggiabile 
della strada Comutriale ‘di circonvalla+ 
zione fra Catena e porta Mare, 

Delibérò di rimettere alla Commis- 
sione sulle petizioni l'istanza di uno 
studente per otteriere un sussidio. 

Autorizzava la' rifusione della som- 
ma dovuta all' Esattote Comunale, di 
quote inesigibili di tassa ‘esercizi, re- 
lative all'anno ‘1882, 

Diede alcutie disposizioni in ordine 
al progettato acquartieramento in Fer- 
rata di un Reggimento di Fanteria. 

Permetteva l’attivazione di ùn eser- 
cizio da ‘fabbro 'ferraio in Via Borgo 
di Svtto al N. 4. 


_————————— uc. cca 


tarono la città in disordini tali, che 
1 più distinti l'abbandonarono. È da 
allora Siracusa rimase in balla di o- 
gni farabutto che fosse abbastanza 
furbo da sopetchiare gli altri. Dap- 
prima ebbe tiranno Calippo l' ucci- 
sore di Dioné, (ma) dopo | giochi” mesi 
Calippo fa privato del potere da Ip- 
parino fratello di Dionisio: a questi 
poco dopo successe colla.violenza Ni- 
seo : ma nell'anno .346a. c. Dionisio 
cacciò Niseo e‘ ripigliò la tirannide 
rinoovellando il durissimo governo di 
prima che ora, per la spossatezza in 
cui era caduta la città, gli riuscì più 
facile esercitare impunemente, finchè 
non sorse uno di quei grandi che .al 
genio della mente accoppiando Ja per- 
fetta rettitadine dell’ animo, pare ab- 
biano potere di imporsi da soli al loro 
tempo, di arrestare gli avvenimenti 
da un corso fatale. Tale fu Timoleone 
da Corinto che tanto fece per Sira- 
cusa da meritare che alla. sua morte 
il banditore leggesse questo decreto: 

< li popolo Siracusano seppelisce 
< colla spesa di duecento mine que- 
< sto Timoleone di Timoderno da Co- 
< rinto e vuole. che .perpetuamente 
< venga la sua memoria onorata con 
< gare musicali equestri e ginniche, 
<« per avere egli abbattuti i traoni, 
« debellati i barbari, ripopolate le più 
« grandi di quelle città che erano 
« state devastate, 0 stabilite ottime 
« leggi ai Siciliani ». 

Fing 


ti, mentre tentava di as-. 
degli as- 
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UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 10 Novembre 1882 

Nascita — Maschi 0 - Pemmine 2.» Tot. 2. 

Nati-Morti — N. 0 

Matrimoni — Cuoghi Gaetano, agente, celibe, 
Co a puarg Ermioia, donna di: casa, nubile, 

Morti — Consolini Giorgio fu ‘Antonio di 
Ferrara, d'anni #4, verniciatore, vedovo — 
Tago Elena di N. N., d'anni 4 — Viviani 
Gilda di N. N., d'anni 1 — Papparella 
Arluro di Pio di F d'anni 4 — Mar- 
linî Ernesto di Angelo di Occhiobello, di 
anni 1 e mesi 8-— Fugagooli. Antonio di 
Giuseppe di Costa, d'anni 2 e mesi 6 — 
Pozzati Vincenzo di Giovanni di Bottrighe, 
d'anni 1 e mesi 4. ” 

v Mînori agli annî uno N.2. 

11 Novembre 


Nascirs — Maschi 1 - Femmine 1- Tot. 2. 

Nari-Morti — N. 1. 

PussLicazioni pi MartmiMONIO 

Soffriti Augusto di Luciano con Mandini Ma- 
ria di Gaetano — Perelli Eugenio di Paolo 
con Galletti Angela fu Antonio — Chia. 

jli Salvatore di Gaetano con Rossetti 
osa di Gluseppe — Novi Valentino di 
Gaetano con Padovani Teresa fu. Antonio 
— Bosco -Marcello di Ignazio cou Lodi 
Maria di Antonio — Martinelli Gaetano di 

. Francesco con Stegani Teresa di Antonio — 
Evangelisti Pietro fu Giovanni con Nan- 
netti Maria fa Carlo — Lupi Luigi di Gia- 
como con Chiarioni Luigia di Antonio — 
Castelvetri Vittorio di Alessandro con Co- 
sta Maria di Battista. 

Civolani Matteo fu Vincenzo con Trombini 
Palma di Giuseppe — Piva Tiziano fu Giu- 
seppe con Orioli Adalgisa fu Pietro — Car- 
radori Giovanni di Michele con Canella 
Maria fu Angelo — Masotti Domenico di 
Luigi con Graziadei Rosa fu Luigi — Lenzi 
Stanislao fu Giacomo con Altieri Eleonora 
fu Lnigi — Magrini Gioacchino fu Angelo 
con Sanguinetti Fortunata di Isacco — La- 
tuga Augusto di Paolo con Fiori Maria di 
Pietro. 

Marnimoni — Marchini Dante, impiegato, ce- 
libe, con Parolini Eleonora, benestante, 
nubile. 

Monti — Poli Pietro fu' Gaetano di Ferrara, 
d'anni 7?, possidente, celibe. 

Mipori-agli anni uno N. 0. 
12 Novembre 

Naseirs — Maschi 1 - Femmine 0. Tot. 1. 

Nati-Monti — N, 0 

Marnimoni — Cestari. Domenico, calzolaio, 
celibe, con Olivi Adele, sarta, nubile 
Bombonati Arcangelo, giornaliero, celibe, 
con Ganzaroli Teresa, giorna liera, nubile. 

Monti — Mezzogori Elena fu Pietro di Fer- 
fara, d'anni d/, possidente, vedova — Me. 
loni Lnigi di Giuseppe di Ferrara, d'anni 
40,.sellaio, ccniugato — Losi Olga di Gia- 
como di Ferrara, d'anni 2 e mesi 6. 

Minòri agli anni uno N. 0 


ACQUA FIGARO 


Umidità media: 72°,76]Ven. do. NE 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
nuvolo + 


14 Novembre — Temp. mimma 8 1C 
Tempo inedio di Roma a mezzodì 


ì vero 
di Ferrara 
14 Novembre ore {1 min. 47 sec 55 


TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 
Roma 13. — Treviso 12. — l rap- 
presentanti di venti Banche. popolari 
venete delle località inondate, sotto la 
presidenza .di. Luzzatti, deliberarono 
di concorrere largamente ai prestiti 
per gli.inondati. Nominarono una com- 
missione incaricata. di. fare pratiche 
presso il governo, il Comitato centrale 
di soccorso, le cassedi risparmio e.le 
Banche popolari maggiori, onde otte- 
nere sollecitamente larghì mezzi e 
venire in aiulo ai piccoli agricoltori 
danneggiati, interessando . l' appoggio 
dei deputati delle provincie inondate. 


Londra 12. — Notificossi, ufficial- 
mente all’ ambasciata italiana l’ ag- 
gradimento della regina per.la nomi- 
va dell'on. Nigra. 


Londra 13. — Il Daily News reca: 
Il gabinetto discuterà oggi degli af- 
fari d' Egitto. 


Vienna 13. — Ieri vi fu scioper® 
parziale nei telegrafi senza disordini. 


Madrid 13. — La regina ha parto- 
rito una principessa. 

Parigi 13. — Manifesti anarchici 
furono affissi nell’ arsenale di Roche- 
fort. 

Parigi 13 — La Commissione del 
Bilancio dichiarò al ministro dei la- 
vorì che 60 milioni soltanto sono di- 
sponibili pei lavori non effettuati, e 
non 153. 

Il ministro delle finanze mantiene 
invece | calcoli precedenti. La Com- 
missione non ha preso nessuna deci- 
sione e sembra disposta a ridurre i 
lavori per equilibrare il bilancio. 


Fintnra speciale per i capelli e la barba 


Acqua F 
IN DUE GIORNI 


Prodotto speciale per tin- 
gere in due giorni e senza 
alcun danno i capelli e la 
barba in nero ein castagno. 

Ottenuto 1" effetto, sarà, u- 
tile di mantenerlo con l'uso 
dell'acqua Figaro progres- 
siva. 

Prezzo della scatola com- 
pieta L. 6. 


Biondo d’ oro Figaro 


Acqua Figaro 
ISTANTANEA | 


Alle persone chenon hanno 
il tempo e la pazienza di far 
uso delle tinture progressive 
la società Igienica Francese 
offre l'Acqua Figaro, istan- 
tanea la quale priva di so- 
stanze nocive è di un pron- 
to e sicuro effetto. 

Prezzo della Scatola com- 
pleta L. 6. 


I capelli biondi essendo oggidì quelli più di moda, € si raccomanda 


questa preziosa acqua 
simo tempo; essa poi 


che ha la virtà di imbiondire i capelli in brevis- 
è tott' affatto inocua, perchè non contiene alcuo 


accido corrosivo, anzi l'uso frequente di quest’ acqua fortifica il sistema | 


capillare, pulisce le cute della testa rende morbidissimi i 
caduta, cangin poi qualsiasi capigliatura 


impedisce nello stesso tempo la 


i capelli e ne 


in bel color biondo d'oro, senza preparato alcuno. Alla scatola L. 8. 


Deposito in Ferrara alla Farmacia PERELLI Piazza del Commercio 
e dai Profumieri PISTELLI BARTOLUCCI Corso Giovecca ed ALDO ATTI 


ACHILLE BARUZZI 


DI EMILIO 


Fabbrica ed accomoda 


via Borgo Leoni. 


Campanelli e Quadri Elettrici - Telefoni - Parafulmini - Avvisatori da 
incendio - Apparati per luce elettrica ed altri strumenti di fisica. 
FERRARA — Piazza del Municipio 45 — FERRARA 


(Stabilimento Tpi. 
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osseRvaAZioNI WiteoRoLOGICRE © > === RIRNIOTI PI e 
pria "BIBLIOTECA SCOLASTICA 
Bar ridotto a o. aglieme* min* ha ge FELICE PAGGI Libraio-Editore 3 Via del ‘Proconsole , Firenze 
Al inv del mare 763,3 |[-.>° mertia | 99,0% — ave 


là 
C. COLLODI — MI viaggio per 1° alta di Giannettino — | 
Parte seconda. - (Z' italia Centrale).- Ormai il nome di C. Collodi pe ; i 
splendida raccomandazione per un libro scolastico, tu voglia per la purezza — 
del dettato, come per lo squisito fraseggiare toscano. : x 
NB: sa I è regie it una straordinaria curiosità nelle, 
giovani menti per la sua. a e vivace descrizior Î A ata ® 8 
SIORMINI Ii sari iaeiceiorioLi cc il MOT Se RO 
IDA BACCINI — Nozioni di Grammatica Italiana secondo il sistemain- 
tuitivo, Prezzo centesimi 50. 
Elementi di Geometria atica o topografica Je 
con Atlante di 399 figure) 200. degl Ingegneri e diepi. adito pine f 
tuti tecnici, delle Università e delle scuole di icazione dell’ ing. Ginseppe: ; 
Erede professore di Geometria pratica e costruzioni nell’ Istituto tecnico pro- —. 
ingr di Fireoze — Seconda edizione riveduta e corretta dall'autore —. % 
re 
Queste nuove pubblicazioni fanno sempre più ricca, utile. e. ricercata la Bi- 
blioteca scolastica PAGGI. 


FARINA LarteA H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1878 


RIedaglie CERTIFICATI NUMEROSI 
a diverse delle primarie 
ESPOSIZIONE AUTORITÀ MEDICALI 


Marca di fabbrica 

La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 

Esso supplisce all'insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 
facilita }o slattare. 

Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 

; dell’ INVENTORE Henri Nestlé Vever (svizzera ) 

Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno che ten- 
gono a. disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenu 
certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane. 


DISTILLERIA A VAPORE 


G. BUTON : €. 
riotà 


BOLOGNA 
29 - MEDAGLIE - 29 


oo 
MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1878 
MEDAGLIA D'ORO MILANO 1881 


Specialità dello Stabilimento: 


ELIXIR COCA DIAVOLO 
AMARO DI FELSINA | COLOMBO 
EUCALYPTUS | LIQUOR DELLA FORESTA 
MONTE TITANO GUARANÀ 


ARANCIO DI MONACO | SAN GOTTARDO 
LOMBARDORUM ALPINISTA ITALIANO 


Assortimento di Creme ed altri Liquori fini. 
GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI 
Sciroppi concentra a vapore per.bibite. 
DEPOSITO DEL Bénédietime DELL'ABBAZIA DI FECAMP. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


RIO LAO 


| ( ROMAGNA ) 
| PROPRIETÀ E CONDUZIONE CAV. LUIG:I MAGNANI 
Amministrazione Bologna 1, via Rizzoli 
CURA A DOMICILIO 


IAA 

Acqua Salsoiodica. — Utilissima in tutte le malattie leato- 
flogisticve dello stomaco, dei visceri addominali e dell'utero; nelle ma- 
lattie glandulari, scrofolose, linfatiche; ed in tante altre simili altera- 
zioni motbose. 

Acqua Sulfurea della Breta, — La più utile in tutte le ma- 
lattie delle vie respiratorie: bronchiti, laringiti, asma ; malattie delle fauci, 
granulazioni, affezioni dello stomaco, della pelle, del sistema linfantico e 
deli” utero. 

DEPOSITO E VENDITA NELLE PRINCIPALI FARMACIE 
| Ogni bottiglia Centesimi SO. 

Cassette da 6, L. 5; da 12, L. 10; da 24, L. 20 compreso l'imballag- 
gio. — Franco a domicilio. 


Ì 
| 
| FERRARA — Farmacia Perelli. 
il 


| ‘BOLOGNA — Amministrazione — Farmacie: Zarri, Veratti e Gaidi- 
cini, e signor Clemente Bonaria. 


RIOLO: Stabilimento. 1 


